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Lo Europe Direct - Eu-
rodesk Trieste, gestito dal 
Comune di Trieste - Servizio 
Comunicazione, in conven-
zione con la Direzione Gen-
erale Comunicazione della 
Commissione europea, in-
augurato nel 1999, è un 
centro d’informazione euro-
pea e porta avanti un obi-
ettivo preciso: diffondere 
l’informazione comunitaria. 
Ogni anno vengono infatti 
organizzate iniziative regionali 
per diffondere l’informazione 
comunitaria attraverso semi-
nari gratuiti e incontri inform-
ativi sia sulle opportunità di 
mobilità giovanile che sulle 
tematiche europee.
Gli operatori sono esperti nelle 
tematiche principali della Ue e 
forniscono informazioni e ris-
poste esaustive ai quesiti che 
vengono posti.
L’ufficio vanta inoltre una 
solida esperienza anche nel 
Servizio Volontario Europeo  
(SVE - programma Eras-
mus+), funge da ponte con 
le altre reti di consulenza eu-
ropee ed offre opuscoli in di-
verse lingue, dépliant, poster 
e gadget europei. 
Costante è l’attività di organiz-
zazione di visite e conferenze 

presso le scuole della Regione 
FVG per informare e sensibi-
lizzare gli studenti sulle tem-
atiche europee. 
L’ufficio cura una newsletter 
mensile rivolta a tutti i cittadi-
ni dove propone approfondi-
menti su tematiche europee, 
offerte di lavoro, stage e op-
portunità SVE.
L’EDIC Trieste fa parte della 
rete Eurodesk e dal 2009 è ref-
erente nazionale della Gior-
nata Europea delle Lingue. 
Ogni anno l’ufficio, oltre a 
organizzare eventi per fes-
teggiare la Giornata Europea 
delle Lingue rivolti a scuole, 
associazioni o enti pubblici, 
promuovere l’apprendimento 
delle lingue su tutto il territo-
rio italiano attraverso newslet-
ter speciali e invio di materiale 
inerente a tale giornata.

L’Europe Direct - Eurodesk Trieste
relay nazionale EDL

EuropeDirect - 
Eurodesk TRIESTE 

via della procureria 2/A
34121 Trieste

tel. 040-6754141
 

europedirect@comune.trieste.it
www.retecivica.trieste.it/eud

FB: Europe Direct Trieste
 

ORARI DI APERTURA  
lunedì - venerdì: 9.00-12.30 

lunedì e mercoledì: 14.30-17.00
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La Giornata Europea delle Lin-
gue, in inglese European Day 
of Languages (EDL), è nata su 
iniziativa del Consiglio d’Europa, 
che nel 2001, assieme alla Com-
missione europea hanno organiz-
zato l’Anno Europeo delle Lingue. 
I festeggiamenti di tale anno sono 
stati un successo in quanto han-
no coinvolto milioni di persone di 
45 stati partecipanti. Le sue atti-
vità celebrarono le diversità lin-
guistiche in Europa e promossero 
l’apprendimento delle lingue.
Seguendo il successo dell’Anno, il 
Consiglio d’Europa dichiarò che la 
giornata Europea delle Lingue si 
sarebbe celebrata il 26 Settem-
bre di ogni anno. 
Gli obiettivi generali della Giornata: 
- promuovere sull’importanza 
dell’apprendimento delle lingue 
e diversificando la gamma di lin-
gue imparate con l’obiettivo di in-
crementare il plurilinguismo e la 
comprensione interculturale;
- promuovere le diversità linguisti-
che e culturali dell’Europa, che de-
vono essere preservate e favorite;
- incoraggiare l’apprendimento 
delle lingue durante tutto l’arco 
della vita dentro e fuori la scuola.

Chi puoi partecipare?
Chiunque può partecipare, sia 
come singolo sia come gruppo 
(scuola, associazione, gruppo di 
amici...). Ognuno può contribui-
re attivamente al successo e alla 
promozione di questa giornata 
sia partecipando alle attività che 

Cos’è la Giornata Europea delle Lingue?

sono organizzate sia organizzan-
do eventi.  
Nel sito ufficiale della Giornata 
si possono trovare tutti gli even-
ti organizzati in Europa in questi 
anni, troverete inoltre spunti per 
possibili eventi da organizzare 
presso la vostra scuola, la vostra 
associazione, ente o tra amici.

A chi rivolgervi?
Per meglio promuovere questa 
giornata, il Consiglio d’Europa ha 
deciso di nominare dei referen-
ti nazionali presso tutti gli stati 
europei. In Italia, come detto, nel 
2009 è stato nominato referente 
nazionale il nostro ufficio.

Sondaggio: Europa-Italia: la 
sfida del multilinguismo
E’ stato realizzato nel mese di 
marzo 2014 a Trieste il sondaggio 
“Europa-Italia: la sfida del multi-
linguismo”
Tale sondaggio, promosso dal-
la Commissione europea DG-
Traduzione in collaborazione con 
il Comune di Trieste, l’Università 
di Trieste e dall’istituto ricerche 
Eurispes, ha ottenuto una rispos-
ta davvero rilevante ed i risultati 
sono stati molto interessanti. 
Ben il 93.8% degli intervistati 
ha affermato di conoscere lingue 
straniere, il 28.3% di conoscerne 
due, il 23.5% tre e il 23.2% ben 
4. Gli altri risultati: http://euris-
pes.eu/content/multilinguismo-
trieste-sondaggio
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 Per avvicinare maggiormente i cittadini, le istituzioni, le associazioni, 
le scuole e tutti coloro che sono interessati all’apprendimento delle 
lingue durate tutto l’arco della vita, il Consiglio d’Europa ha realizzato 
il sito ufficiale di tale giornata (http://edl.ecml.at/) all’interno del 
quale si possono trovare innumerevoli informazioni sulla giornata e 
sugli eventi organizzati in Europa. 
Per le scuole e coloro che hanno voglia di imparare un’altra lingua 
straniera nel sito possono trovare molti giochi e svaghi linguistici.
Inoltre, novità del 2014, nel sito sono presenti nuovi giochi, concorsi 
e video (photo competition, language trivia, gioco del linguaggio dei 
segni).  

Il sito ufficiale della 
Giornata Europea delle Lingue
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Come detto nella pagina precedente, quest’anno il sito EDL offre mol-
te nuove opportunità di apprendimento e svago linguistici:
- diverse versioni linguistiche, dal  2014 il sito è disponibile in 28 
lingue e il volantino EDL in 16 versioni linguistiche.
- Gioco con il linguaggio dei segni: un nuovo gioco sui linguaggi 
gestuali dove si possono trovare i nomi dei paesi europei con il linguag-
gio dei segni internazionale (http://edl.ecml.at/SLcountrygame)
- Curiosità Linguistiche: nuova sezione del sito intitolata ‘language 
trivia’ con all’interno alcune caratteristiche tipiche delle diverse lingue 
europee (http://edl.ecml.at/languagetrivia)
- Concorso fotografico “L’apprendimento delle lingue in azione”: 
sono aperte fino al 14 novembre 2014 le iscrizioni per partecipare al con-
corso che ha lo scopo di illustrare l’apprendimento delle lingue. Concorso 
aperto a persone di tutte le età (http://edl.ecml.at/edlphotocontest)

Alcuni altri indirizzi utili e risorse sul sito
- EDL Calendario delle attività: scoprire cosa sta succedendo in Euro-
pa e nel mondo sul EDL: http://edl.ecml.at/edlcalendar
- Valutare le proprie competenze linguistiche: http://edl.ecml.at/
languageskills
- Fatti Lingua: scoprire alcuni fatti interessanti e dati relativi alle lin-
gue europee: http://edl.ecml.at/languagefacts
- Frequently Asked Questions sezione sulle lingue dei segni: http://
edl.ecml.at/signlanguage
- Lingua quiz: quiz di nuova concezione per testare le vostre cono-
scenze sulle lingue: http://edl.ecml.at/quiz
- ‘Parla con me’: individuare quale lingua si parla in quali paesi: http://
edl.ecml.at/talktome
- ‘Ciao’ in 40 (o più) lingue (file audio):http://edl.ecml.at/hello
- Tesori di lingua: una lista di parole di lingue diverse: http://edl.
ecml.at/languagetreasures
- Suoni degli animali: come una varietà di suoni animali sono rappre-
sentati in lingua diversa: http://edl.ecml.at/animalsounds
- Teachshare: condivisione di materiali didattici e risorse legate alla 
Giornata europea delle lingue: http://edl.ecml.at/teachshare
- Giochi Cervello: basati su caratteri cirillici e latini: http://edl.ecml.
at/braingame
- Tonguetwisters: un buon modo per riscaldare il cervello la mattina!
(http://edl.ecml.at/tonguetwisters)
- Modi di dire da tutto il mondo: somiglianze e differenze che rifletto-
no in lingue europee: http://edl.ecml.at/idioms

Novità del sito http://edl.ecml.at
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L’importanza delle lingue straniere

L’apprendimento delle lingue straniere è un vero e proprio investi-
mento per il proprio futuro. Con più di 500 milioni di cittadini con 
origini etniche, culturali e linguistiche diverse, è fondamentale rius-
cire a comprendersi e comunicare con gli altri. Per tale motivo uno 
degli obiettivi dell’Ue è proprio quello di accrescere il multilinguismo 
incoraggiando i propri cittadini ad essere in grado di parlare altre 
lingue oltre la propria. L’Unione europea considera ambizioso ma es-
senziale l’obiettivo “1+2” cioè “lingua madre + altre due lingue”.  
Attualmente le lingue ufficiali dell’Ue sono 
24 e quelle più parlate, secondo il nume-
ro delle persone di madre lingua, sono il 
russo, il tedesco, l’inglese, il francese e 
l’italiano. 
L’Europa negli ultimi anni ha voluto puntare 
l’attenzione anche sull’importanza della 
lingua dei segni, in quanto non cono-
sciuta a sufficienza. Lo sapevate che ci 
sono molte varietà di lingue dei segni e 
che ci può essere più di una lingua dei segni in un paese anche per 
paesi che parlano la stessa lingua (es Regno Unito e Irlanda)? Quindi 
come per le lingue parlate anche il linguaggio dei segni varia da paese 
a paese. Importante sapere però che esiste un sistema di comuni-
cazione internazionale, spesso chiamato International Sign (IS), che 
viene utilizzato regolarmente a conferenze internazionali. Questa lin-
gua ausiliaria è infatti utilizzata come lingua franca tra gli utenti del 
lingua dei segni provenienti da diversi paesi.

Perchè 28 paesi e solo 24 lingue ufficiali?Perchè il greco vale per due (Grecia e Cipro), come il tedesco (Germania e Austria), il Belgio e il Lussemburgo non sono egual-mente da contare perchè franc-ese ed olandese sono parlati un Francia e Olanda.
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Tutti avranno sentito parlare molte volte della professione di inter-
prete e traduttore, ma chi conosce veramente qual’è la differenza tra 
queste due figure?
Il traduttore è colui che lavora con la lingua scritta. Traduce accu-
ratamente un testo da una lingua ad un’altra stando molto attento 
a mantenere il senso e il contenuto. Il testo tradotto ha la stessa 
valenza del testo di partenza.
L’interprete invece lavora con la lingua parlata. Il suo compito è 
quello di pronunciare in un’altra lingua un discorso, anche in questo 
caso stando molto attento a mantenere lo stesso significato e senza 
mai aggiungere propri punti di vista. L’interprete lavora a contatto 
con l’oratore e il pubblico.

I documenti ufficiali realizzati dalle istituzioni europee sono tradotti 
nelle 24 lingue. Per tale motivo la Commissione europea dispone di 
uno dei maggiori servizi di traduzione al mondo, con circa 1.750 lin-
guisti e 600 addetti ai servizi di supporto. Il servizio di interpretazi-
one della Commissione impiega 600 interpreti permanenti, un pool 
di 3.000 interpreti freelance e 250 addetti ai servizi di supporto. Le 
lingue di lavoro all’interno delle istituzioni europee sono tre: francese, 
inglese e tedesco.

Avete sempre sognato di diventare interpreti o traduttori?
In Italia, come in altri stati d’Europa, per intraprendere la carriera di 
interprete o di traduttore bisogna conoscere perfettamente la lingua 
verso la quale si lavora, ed un’esperienza all’estero, specialmente per 
i traduttori, è quasi d’obbligo. Molti datori di lavoro richiedono, per 
entrambe le figure, un titolo di studi universitario o superiore ricono-
sciuto a livello nazionale. 
A livello europeo esistono, oltre che alle facoltà di interpreti e tradut-
tori specializzate proprio per creare queste due figure, anche due 
Master europei:
Master europeo in interpretazione di conferenza (EMCI) post-
universitario (ec.europa.eu/dgs/scic/international-cooperation/in-
dex_it.htm) 
Master europeo in traduzione (EMT) laurea magistrale (ec.europa.
eu/emt). In Italia le università che portano avanti questo master 
sono: Università di Bologna, IULM di Milano, Università degli Studi di 
Roma (UNINT), Università degli studi di Trieste.

Informazioni tratte dalla pubblicazione Eu: Traduzione e interpretazione: le lingue in 
azione.

Interprete o traduttore?
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L’apprendimento delle lingue vissuto in 
prima persona

L’ufficio Europe Direct - Eurodesk del Comune di Trieste quest’anno, 
oltre ad organizzare un pomeriggio di letture e filastrocche europee 
rivolto a bambini dai 4 ai 99 anni, ha voluto promuovere la Giornata 
Europea delle Lingue attraverso dei momenti di riflessione. E’ stato 
chiesto infatti a tutti i cittadini di inviarci degli aneddoti ed esperienze 
che riguardassero le lingue ed il loro apprendimento. 
Di seguito alcune testimonianze che ci sono pervenute da tutta Italia.

La mia esperienza
Mi chiamo Giulia e frequento il quarto anno del liceo linguistico. Amo viag-
giare ed è per questo motivo che la mia scelta scolastica si è orientata verso 
lo studio delle lingue.
Ritengo sia positivo studiare una lingua straniera a scuola, in quanto la base è 
indispensabile, ma l’esperienza diretta sul campo può aiutare molto. Per me, 
vivere la realtà in un paese straniero è stato fondamentale per migliorare la 
mia conoscenza linguistica, ma soprattutto per riconoscere i suoni, i profumi 
e i sapori unici di ogni luogo. 
La scuola che frequento, fin dal primo anno, offre la possibilità di partecipare 
a stage linguistici e scambi culturali, molto interessanti per gli studenti. Gra-
zie a questi progetti ho potuto visitare città dell’Inghilterra, della Francia e 
della Spagna, potendo cosi utilizzare le lingue che studio. Alloggiare presso 
una famiglia locale, è stata un’ottima occasione per conoscere le abitudini 
degli stranieri ed in questo modo permettere un confronto con la mia quotidi-
anità, adattandomi di conseguenza. 
Fortunatamente ho la possibilità di viaggiare anche con la mia famiglia che mi 
ha trasmesso questa passione.
La scelta di questa scuola è indirizzata anche alla possibilità di un eventuale 
progetto lavorativo all’estero, dove la perfetta conoscenza delle lingue è fon-
damentale.
Giulia - Gallarate (VA)
 
L’ importanza delle lingue per noi giovani
Viviamo in un mondo dove conoscere più lingue è fondamentale. 
Personalmente io, Veronica, e la mia amica Luana abbiamo avuto un’ es-
perienza che ci è servita per capire l’ importanza di apprendere le lingue 
straniere. Un giorno dopo la scuola abbiamo raggiunto la madre di Luana 
al lavoro, nel centro commerciale ed abbiamo avuto occasione di aiutare 
una signora inglese nell’ acquisto di prodotti. Non conoscendo l’italiano la 
signora non era in grado di capire la composizione dei prodotti ed è li che io 
e Luana siamo intervenute e le abbiamo tradotto le etichette. Per noi è stata 
un’esperienza particolarmente significativa e gratificante perché abbiamo 
capito l’importanza di impegnarci a scuola nello studio delle lingue.                                                                 
Veronica & Luana - Gallarate (VA)
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E’ proprio della mia misura!
Le altre persone a volte mi capiscono quando parlo in inglese… Hello!
Non mi importa quando sto con persone che parlano lingue straniere perché 
mi basta ridere insieme.
Io danzo, e quando danzo insieme agli altri non importa che lingua parlano.
L'aspetto più bello per me nella relazione e nel confronto con gli altri è che 
le Parole possano essere utilizzate con delle estensioni di significato a volte 
sorprendenti, che ne ampliano il valore o che rivelano mondi sottostanti, che 
ne arricchiscono ancora di più il valore. A volte, soprattutto da parte di chi ha 
maggiori difficoltà nell'uso del linguaggio, tutto questo si rivela in un'estrema 
semplicità, una semplice parola si fa portatrice di un intero discorso, ac-
compagnata anche dall'espressività del viso e del gesto, senza che questi si 
sostituiscano mai completamente ad essa. 
Per me la danza è un linguaggio che si accompagna alla parola, non come 
quei mimi che vorrebbero parlare senza parlare, ma come due amici che si 
affiancano e si sostengono vicendevolmente: teatro e danza... che per og-
nuno diventa "della mia misura"!
Vittoria La Costa - Roma

Che cosa mi ha spinto ad approfondire l’inglese
Tanti anni fa, il mio inglese scolastico  arrivava alle frasi del tipo: “how do you 
do” “the door is close” “ the window is open”... e così via
Poche: in compenso  grammaticalmente molto corrette of course....!!!
Arrivò il momento però di partecipare ad un corso  su argomenti che mi 
interessavano ...assai, assai: peccato che si tenessero fuori dall'Italia e ov-
viamente in lingua inglese. Che  fare? Era estate ed il  corso sarebbe iniziato 
entro dicembre: dovevo assolutamente riuscire a capire e parlare almeno un 
po' d'inglese.
Andai in cerca di un corso in “cassette audio”: agli inizi degli anni 80 i Cd e 
DVD non esistevano, i dischi li ascoltavo in autentico vinile ed esistevano i 
mangianastri (pezzi oggi giorno di autentico antiquariato) . 
Iniziai ad ascoltare e riascoltare queste lezioni per tutta l'estate, con le orec-
chie maciullate dalle cuffie (pesanti) e con il ventilatore costantemente po-
sizionato di fronte per non schiattare dal caldo tra luglio e agosto.
Ma, potenza dell'autentica motivazione! Nel giro di tre mesi riuscivo a capire 
un po' di inglese parlato e riuscivo a spiaccicare un “mezzo” discorso: sgram-
maticato fin che vuoi, ma almeno riuscivo a farmi capire!. 
Arrivò dicembre, e partii per seguire il  corso. Per fortuna era tenuto da per-
sone che non erano di madre lingua inglese, per cui parlavano lentamente e 
scandendo bene le parole: devo ammettere che questo mi aiutò molto.
Dopo quattro mesi di corso, il mio approccio all'inglese era decisamente migl-
iorato.
A distanza di anni, posso dire di non conoscere bene l'inglese, in compenso 
però riesco a capire e a farmi capire,e quando viaggio, o quando qualcuno si 
rivolge a me in quella lingua, di solito riesco a gestire la situazione.  (un po' 
me la cavo anche con il francese )
Attualmente nel mondo della scuola, l'approccio all'apprendimento della lin-
gua credo sia molto cambiato non è come ai miei tempi dove si imparavano 
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le frasette standard!
In ogni caso, ho potuto constatare proprio su di me, che quando c'è una mo-
tivazione impellente, questa fa superare tutti gli ostacoli e la volontà di capire  
e farsi capire fa miracoli! 
Attualmente le motivazioni per apprendere le lingue sono tante ed impor-
tanti, perchè la libertà di lavorare e studiare in tanti paesi diversi, comporta 
il bisogno di conoscere sempre più lingue per aprire le porte a tante opportu-
nità di vita che altrimenti corrono il rischio di rimanere chiuse in un cassetto!
In bocca al lupo a tutti... ed anche a me, perchè fin che c'è vita c'è....ap-
prendimento!
Un’ultra cinquantenne europea - Trieste

L’amore per le lingue, una questione di cuore
Ovviamente non sto ad elencare le solite risposte del tipo "È importante per-
ché ti permette di comunicare con persone di nazionalità diversa" "È impor-
tante perché ti fa avvicinare ad altre culture", ecc.
Io racconto due aneddoti che mi hanno fatto avvicinare alle lingue straniere. 
Sono due aneddoti di carattere affettivo e secondo me, proprio l'aspetto af-
fettivo può essere uno dei motivi per imparare le lingue straniere.
IL FRANCESE
Il primo risale a quand'ero molto piccola. Andavo alle elementari e, siccome 
i miei lavoravano, passavo molto tempo con mia nonna materna, Carmen. I 
suoi genitori erano emigrati in Francia negli anni '30 e mia nonna era nata a 
Lione, dove era vissuta per i primi sei anni della sua vita (poi, lo scoppio della 
guerra aveva costretto la sua famiglia a rimpatriare). Inutile dire che avere 
una nonna nata in Francia esercitava su di me un certo fascino esotico. Ogni 
tanto le chiedevo di dirmi qualcosa in francese e allora tirava fuori qualche 
parola dal suono morbido e con le "erre" arrotondate. Per fissare meglio tutti 
quei bei suoni, avevamo addirittura preso un grande cartellone di cartoncino 
rosa, su cui scrivevamo le parole che poco a poco apprendevo. Il legame che 
mi legava e che mi lega al francese è un legame affettivo che si rispecchia 
nella curiosità di una bambina e nella volontà di una ragazza e di una donna 
di riscoprire parte delle radici della propria famiglia.
L'INGLESE 
Insomma, il fatto di avere una nonna francese mi aveva fatto decidere: 
volevo imparare il francese. Non vi dico lo sgomento nell'apprendere che al 
tempo prolungato delle medie insegnavano solo l'inglese. Mi dovetti rasseg-
nare, ma ebbi la fortuna di incontrare sulla mia strada un'insegnante bravis-
sima, che sapeva come mantenere viva l'attenzione dei suoi giovani studenti. 
Si chiamava Maria Teresa e mi fece innamorare dell'inglese... e dei Queen. 
Ricordo nitidamente che durante alcune lezioni ci fece ascoltare e analizzare 
dei brani prima dei Beatles e poi dei Queen, che sconvolsero il mio mondo 
musicale e che infiammarono la mia passione per l'inglese. Se non avessi 
avuto un'insegnante competente, affettuosa e ingegnosa, forse ora non sarei 
quello che sono: un'interprete e traduttrice.
Perché imparare le lingue? Le mie motivazioni:
- Per riscoprire le proprie radici o le radici del proprio popolo (per gli italiani: se 
non abbiamo parenti nati all'estero, non dimentichiamoci dell'Impero Romano, 
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Lo capisci sempre troppo tardi
Mi ricordo ancora le prime lezioni di inglese alle elementari, ci divertivamo a 
impregnare di tempera delle spugne a forma di animali, case, alberi e oggetti 
vari e dovevamo poi scrivere a lato il loro nome sia in italiano che in inglese. 
Credo che la prima parola che ho imparato dopo “Yes” e “No”, sia stato 
“House”, ricordo ancora la spugna impregnata di colore rosso.
I miei genitori hanno fatto di tutto per farmi imparare l’inglese, quando ero 
piccola ricordo benissimo le estati al mare, invece di giocare con gli amici 
in spiaggia mi ritrovavo chiusa in camper ad ascoltare cassette audio, con 
questa voce che diceva frasi in inglese che io dovevo ripetere, quanto ho 
odiato quelle cassette. 
Quando poi abbiamo cominciato a fare le vacanze in altri stati…li si che volevo 
sotterrarmi! I miei non parlavano altre lingue e quindi chiedevano a me e a 
mia sorella di chiedere informazioni su strade, cibi e altro ancora. Mi sentivo 
sempre molto imbarazzata a parlare in un’altra lingua, prima di rivolgere la 
parola a qualcuno pensavo a come fare la domanda, che parole usare e cer-
cavo di immaginarmi già la risposta. 
L’insegnamento dell’inglese a scuola non è mai stato di alto livello e devo 
ringraziare moltissimo i miei genitori che mi hanno spinto a fare corsi ex-
tra, a fare esperienze all’estero, ad ascoltare canzoni in inglese con il tes-
to sottomano, a vedere film in lingua, tutti modi per praticare e migliorare 
l’apprendimento di una lingua straniera. 

della sua estensione ed influenza sia a livello linguistico - il latino - che culturale) 
- Per motivi affettivi: l'amore per una cultura e per le persone che ti fanno 
avvicinare a quella cultura sfocia quasi sempre nell'apprendimento della lin-
gua di quella cultura (d'altronde non può esserci una separazione fra lingua 
e cultura :))
- lo spirito di appartenenza (per esempio io ho studiato lo spagnolo in univer-
sità perché lo studiavano le mie compagne di corso! Ma ci possono essere an-
che necessità di appartenenza più forti, come quelle di una persona che migra 
in un altro paese - questo è un risvolto interessante se lo vediamo "al con-
trario" qua in Italia per l'apprendimento dell'italiano come lingua straniera) 
- lo spirito di appartenenza alla comunità virtuale: vogliamo parlarne? Hash-
tag, smartphone, app, tweet, blog, ecc. Non si può non parlare inglese, o sei 
out :P- divertimento: modi di dire, proverbi, falsi amici, ma anche gesti: la 
lingua va ben oltre le parole. Penso a quanto mi diverte per esempio scoprire 
la diversa gestualità applicata alle lingue. Come un gesto innocuo in un paese 
possa avere un significato completamente diverso in un altro.
- per farsi capire: a 14 anni sono partita per la mia prima vacanza studio 
in Inghilterra. I primi giorni sono un vero dramma, faccio fatica a capire e 
a farmi capire... al punto che, un pomeriggio, dopo essermi lavata i capelli 
e sprovvista di asciugacapelli, vado dalla mia British mum e le chiedo can-
didamente "Do you have a phon?" e lei "Do you need a phone?", facendo il 
gesto della cornetta del telefono. Rispondo rassegnata senza proferire parola 
e indicando i capelli bagnati. E lei: "Ha, you meant a hairdryer!". Beh, almeno 
avevo imparato una parola (e giuro che non me la sono più scordata!).
Eleonora Imazio - Trieste
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Un giorno a Parigi
Importante sapere le lingue straniere? Direi fondamentale!
A Parigi salita sul metró il mio primo giorno di Erasmus, meta l'università, 
incomincio ad osservare il nome delle stazioni che si susseguono. Ma dove 
sta andando? La direzione non é quella, se avessi saputo parlare il francese 
avrei potuto chiedere informazioni prima di salire, ma io di francese conosco 
solo 10 parole. Un controllore mi salva perché parla inglese. Finalmente cap-
isco tutto e, soprattutto, capisco che sto andando a Bordeaux, nel sud della 
Francia e non nel XVII arr. dove si trova la mia scuola.
Anna Valente - Gorizia

Ricordo ancora quando ho fatto la mia prima esperienza all’estero, in Inghil-
terra, presso una famiglia locale. Le aspettative mie e dei miei genitori erano 
alte…ed effettivamente le settimane passate all’estero sono state magnifiche: 
ho conosciuto nuovi amici, assorbito una nuova cultura, mangiato nuovi 
cibi…ma non posso dire la stessa cosa per quanto riguarda l’apprendimento 
dell’inglese. Passavo tutto il giorno con il gruppo italiano e la sera quando 
tornavo a casa la host mum parlava poco, l’unica frase che ci diceva era “the 
dinner is ready”, mangiavamo e la sera si usciva, sempre con il gruppo.  
Quando si è tanto giovani credo sia difficile capire quanto sia importante im-
parare una lingua, e le opportunità che si hanno non le si vivono al massimo.
Quando poi entri nel mondo del lavoro ti rendi conto che conoscere un’altra 
lingua è fondamentale, per qualsiasi tipo di lavoro. 
Credo che i ragazzi di oggi debbano essere consapevoli dell’importanza di 
conoscere almeno una lingua diversa dalla propria, lo devono per loro stessi, 
per il loro futuro. 
Serena - Trieste

Seguimos aprendiendo!
Sin da piccina ho sempre manifestato uno spiccato interesse per le lingue 
tanto che il mio sogno si è realizzato ed insegno e parlo fluentemente più 
lingue, oltre a quella materna.
Ho sempre ritenuto che l'apprendimento di una lingua straniera, se questo 
avviene sin dalla tenera età, porti ad ottimi risultati. Perché non tentare 
di approcciarsi a più lingue in modo divertente? Ecco che ci ho provato al 
Valecenter, ove con i miei piccini ci siamo avvicinati allo spagnolo e non solo 
cantando, colorando al ritmo di piacevolissime canzoni!
I buoni risultati ottenuti mi hanno confermato quanto da tempo penso, ovve-
ro che quanto prima si comincia ad apprendere una lingua tanto più facil-
mente la medesima si impara. Quindi...Dale ...y seguimos aprendiendo!
Valentina Viviani - Venezia



12

Pubblicazioni targate Ue

Queste e molte altre pubblicazioni le potete 
trovare su https://bookshop.europa.eu
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Commissione Europea - Lingue
http://ec.europa.eu/languages/information/
languages-day_it.htm

Commissione europea - DG Traduzione
http://ec.europa.eu/dgs/translation/

Commissione europea - DG Interpretazione
http://ec.europa.eu/dgs/scic/index_en.htm

Il portale delle lingue in Europa
http://ec.europa.eu/languages/

Il portale della giornata europea delle lingue
http://edl.ecml.at

Centro europeo di lingue moderne di Graz
www.ecml.at/

Il centro multilingue in appoggio 
all’insegnamento e all’apprendimento delle 
lingue straniere
www.linguanet-worldwide.org

Siti istituzionali sulle lingue




